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Eventi sostenibili 
ed obiettivi di qualità



Servizi Ecologici Integrati Toscana srl nasce nel 2013 a seguito 

dell’aggiudicazione della Gara Regionale per l’Affidamento del Servizio 

Pubblico di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani per il bacino 

denominato ATO Toscana Sud.

Il bacino «Toscana Sud» (istituito con L.R. 69/2011) rappresenta l’ATO 

più esteso d’Italia affidato ad unico gestore tramite gara. 

La concessione, avviata il 1° gennaio 2014, ha durata ventennale.

Chi siamo - le origini 



Nel dicembre 2020, con l’acquisizione delle 

quote di Unieco e Società Toscana Ambiente, 

Iren Ambiente entra nella compagine 

societaria. 

A seguito dell’aumento di capitale, dal 

1° luglio del 2022 Sei Toscana è una società 

controllata dal Gruppo Iren.

Gruppo IREN
58,135%

Siena Ambiente S.p.A.
20,620%

Ecolat S.r.l.
20,620%

Altri Soci con < 1%
0,625%

Chi siamo - assetto societario 



Chi siamo - il territorio servito 

Abitanti 
serviti

Superficie

Comuni 104

890.000 ab

12.400 Kmq

72 ab/kmqDensità 
abitativa

• Territorio caratterizzato da una bassa 
densità abitativa: 40 comuni con densità 
inferiore a 30 ab/kmq

• Elevato livello di eterogeneità 
morfologica e urbanistica

• La popolazione è distribuita in un 
elevato numero di centri abitati e 
presenta una forte dispersione e 
frammentazione

528.786  t/a

605 kg/ab

62,61%

Produzione 
pro-capite

RU 
prodotti

% RD

• 30% della produzione di rifiuti è 
concentrata nei 3 capoluoghi di 
provincia e Piombino

• Produzione pro-capite superiore alla 
media nazionale dovuta al territorio 
turistico



Assetto Organizzativo - Unità locali gestite

21 Sedi Operative

3 stazioni di 
trasferenza

4 officine

3 sedi 
amministrative

93 centri di 
raccolta

Totale 124 luoghi di lavoro

• L’organico aziendale è 
composto da 1.082  
dipendenti

• 827 dipendenti circa 
dedicati alla gestione 
operativa dei servizi 

• 255 dipendenti 
impiegati nella gestione 
organizzativa e 
amministrativa 
dell’azienda e  dei 
servizi 



Il Piano industriale - obiettivi

Semplificazione 

dei servizi

Aumento 
quantità e 

qualità delle 
raccolte 

differenziate

Valorizzazione 
del processo 
integrato di 
gestione dei 

rifiuti

Sostenibilità 
delle tariffe con 
efficientamento 

dei servizi 

Rinnovo parco 
mezzi ed 

abbattimento 
emissioni

Obiettivi di Piano:

73% Raccolta Differenziata entro il 2028
55% Avvio a Riciclo entro il 2025 (60% entro il 2030)

Maggior 
sicurezza per il 

personale 



La riorganizzazione dei servizi –avvio e avanzamento

2022 
11 comuni in 7 AOR

2024
31 comuni in 13 AOR

2023 
20 comuni in 9 AOR



La riorganizzazione dei servizi – stato attuale 2025



Il ruolo degli impianti

Nel ciclo integrato gli impianti di trattamento rifiuti assumono un ruolo fondamentale per andare 

nella direzione dell’ECONOMIA CIRCOLARE così come richiesta dalla Comunità Europea, 

un’economia che è in grado di potersi rigenerare da sola usando i rifiuti (trattati) come una risorsa 

da impiegare nel ciclo produttivo.

L’economia circolare è dunque un 

sistema in cui tutte le attività, a 

partire dall’estrazione e dalla 

produzione, sono organizzate in modo 

che i rifiuti di qualcuno diventino 

risorse per qualcun altro.



L’educazione ambientale – progetto Ri-creazione

Scuola primaria

Classi I e II

Ogni cosa al suo posto

Classi III, IV e V 

Il ciclo del riciclo

Eco-logica. La transizione verso il 
mondo che vorrei

Scuola secondaria di 1° grado

#BUTTABENE. La raccolta differenziata di 
qualità

RAEE e RUP. Impariamo a conoscerli

Agenda 2030. Gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile

Il progetto RI-CREAZIONE, da oggetto a rifiuto e ritorno….la via delle 4 R è rivolto a tutte le scuole primarie e secondarie di primo 

grado dell’Ato Toscana Sud ed è giunto ormai alla sua undicesima edizione.

Dal 2015 ad oggi ha visto coinvolti oltre 83.000 studenti e circa 4.500 classi. 

Per supportare l’attività didattica è stata costruita la piattaforma www.ri-creazione.it, con contenuti e videolezioni scaricabili direttamente dagli 

insegnanti e dagli studenti. Le attività in aula sono svolte da educatori esperti ed annualmente formati. La segreteria organizzativa e l’aggiornamento 

dei contenuti didattici sono seguiti dal personale dell’Ufficio Comunicazione di Sei Toscana

http://www.ri-creazione.it/
http://www.ri-creazione.it/
http://www.ri-creazione.it/
http://www.ri-creazione.it/
http://www.ri-creazione.it/
http://www.ri-creazione.it/
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Transizioni è il nuovo progetto di Sei Toscana ed Eduiren, lanciato in via sperimentale lo 
scorso anno scolastico e adesso aperto a tutti.

Si rivolge alle classi 3° e 4° delle scuole secondarie di secondo grado.

L’educazione ambientale – progetto Transizioni

Il progetto promuove la partecipazione e il confronto diretto tra ragazzi, attraverso 
giochi, video e spunti di riflessione sulle tematiche della transizione ecologica, come 
l’economia circolare, i rifiuti e l’Agenda 2030.

Le tematiche legate alla della transizione ecologica vengono approfondite e discusse 
attraverso la tecnica del World Cafè, una modalità informale che permette ai ragazzi e alle 
ragazze di proporre idee, di illustrare punti di vista differenti e creare un confronto tra pari.



Sei Toscana, con il logo Sei per la Sostenibilità, collabora da diversi anni con importanti realtà a livello nazionale ed internazionale per rendere gli 

eventi che si svolgono sul territorio ancora più sostenibili per quanto riguarda la gestione dei rifiuti. La partnership si pone l’obiettivo di sensibilizzare 

i diversi pubblici sull’importanza della raccolta differenziata. 

Fra le collaborazioni più importanti: RCS Sport & Events per l’organizzazione della gara ciclistica Strade Bianche, L’Eroica e Mens Sana Basketball. 

Durante i singoli eventi i rifiuti raccolti verranno misurati: l’obiettivo è quello di aumentare ogni anno quantità e qualità della raccolta differenziata 

legata all’evento.  Verranno, infine, piantati alberi per compensare le emissioni di CO2 prodotte.

Sport e ambiente

LINK VIDEO

https://www.youtube.com/watch?v=R6CU9N2vxGA


Focus group

Quali sono le motivazioni che inducono all'adozione di comportamenti non corretti 
relativamente al conferimento dei rifiuti?
mancanza di informazioni? sfiducia nel sistema? scarsa evidenza del ritorno in termini 
economici/ambientali? pigrizia?

Prima di definire i messaggi per la prossima campagna di sensibilizzazione ci siamo 

interrogati su questi aspetti. Abbiamo pensato di avviare dei focus group che coinvolgano i 

cittadini dei comuni riorganizzati, ovvero già coinvolti da tutte le attività di comunicazione e 

informazione previste nella fase di start up. 

Gli elementi che emergeranno saranno utilizzati per costruire i messaggi della nuova 

campagna di sensibilizzazione sulle raccolte differenziate. 

Una prima esperienza è stata fatta a febbraio/marzo 2025. Stiamo replicando l’attività 

proprio in questo periodo. Per adesso sono stati coinvolti 10 bacini.

Obiettivo principale dell’attività è quello di indagare le motivazioni e le abitudini rispetto alla raccolta differenziata al 
fine di comprende cosa è percepito come ostacolo al fare bene. 



#ButtaBene

Avviata nel 2023 la campagna social #buttabene, che approfondisce il tema della qualità della raccolta 

differenziata. Per ogni categoria merceologica vengono individuati «i falsi amici» e date indicazioni sulle 

corrette modalità di conferimento. 

La campagna è pensata per essere ricondivisa sui social dai 
Comuni e viene costantemente alimentata.



GRAZIE
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